Diocesi di Nola

Azione Cattolica

Amori in corso: percorso per fidanzati

per scoprire il valore del tempo del fidanzamento, 

verificare la vocazione all’amore e 

alla comunione di vita con la persona che si ha accanto
I° incontro 

Ascolta … si fa coppia. 

Le dinamiche della comunicazione nella relazione

______

DECALOGO DELLA COMUNICAZIONE 
tra i fidanzati

1. Non dire tutto ciò che pensi, ma pensa a ciò che dici. Erroneamente siamo, forse, convinti che comunicare consiste nel non “avere peli sulla lingua”, o nel dire “tutto ciò che passa per la mente”. Comunicare è, però, molto più di un semplice manifestare i pensieri! 


 “Massima della dieci P”: 

Prima pensa poi parla perché

parole poco pensate

procurano pena.

2. Nessuno è capace di leggere la mente altrui: alcuni fidanzati hanno la presunzione di conoscere bene l’altro da potergli leggere in faccia cosa pensa e cosa sente. 

3. Non interrompere l’altro mentre parla: sembra ovvio, ma nella vita concreta capita spesso che uno non lasci parlare l’altro fino in fondo. Gli tappiamo la bocca con frasi del tipo: “So già dove vuoi arrivare, ho già capito tutto”.


Quando interrompiamo l’altro continuamente, riveliamo quanto poco 
 ci interessa quello che ha da dirci. 

4. Evitare i doppi messaggi: alcuni fidanzati spesso “lanciano un messaggio” senza essere chiari, come se ci fosse qualcosa da capire che però loro non dicono, e pretendono che l’altro capisca cosa c’è sotto. Se poi uno dei due è di quelli o di quelle che credono di conoscere sempre il motivo per cui l’altro si è comportato così (e reagiscono in base a ciò che hanno immaginato, che suppongono). Voi capite che anche la migliore delle intenzioni finisce per dividere la coppia anziché unirla. 

Quando  “supponi”  una cosa, esiste solo un modo per verificare se sei o no giusto: domandaglielo!
5. Se fai una domanda, evita di chiedere ciò che sai: ad esempio: la moglie che sentendo tornare il marito alle tre di notte, al mattino seguente chiede: “A che ora sei tornato?”. Meglio il dialogo diretto, non girare attorno al problema. Alcuni fidanzati non osano parlare e così finiscono per rinchiudersi risentiti in se stessi. La coppia entra così in una spirale di sospetto e di malessere. Se desideri qualcosa, dillo apertamente. 

6. Non rinvangare il passato: tanti litigi e incomprensioni sono dovuti al fatto che uno dei fidanzati affonda nelle sabbie mobili del passato. Il suo cuore sembra un museo dove i sentimenti antichi, gli sbagli dell’altro sono esposti con tanto di data di risentimento. 

7. Un argomento per volta: di solito si portano sul tavolo della discussione tanti problemi contemporaneamente, quando ormai si ha la sensazione di star perdendo la partita. Una strategia di questo tipo serve solo a confondere ulteriormente la situazione. Chiarire subito le piccole irritazioni prima che diventino dei mostri distruttivi. 

8. Esprimere le richieste in modo positivo: impara a dire cosa senti (anche ciò che non va, che non ti è piaciuto) con chiarezza, con amore, al momento opportuno. Fallo usando parole che danno speranza, che incoraggiano, confortano, aiutano. Elimina il più possibile, le parole rabbiose, inutili, false, bugiarde, vendicative, aggressive. 

9. Aspettare 5 secondi prima di rispondere: soprattutto per gli impulsivi, vorremmo leggere un proverbio siciliano: “La lingua non ha ossa ma rompe le ossa”.

10. Mostrare interesse, attenzione, fiducia: la fiducia è la certezza di non essere traditi. Il fidanzato, o la fidanzata, che si confida sa che l’altro è capace di mantenere il segreto, rispetta il carattere riservato di ciò che gli viene detto, sa custodirlo nel suo cuore. 
Gen 2, 18 - 25
Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse:  «Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è stata tolta». Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna. 
Prossimi incontri:    - sabato 10 aprile - sabato 8 maggio sempre alle ore 19.00
